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   a a a a     a a 
c a  a  a  c 44 ad adorare la luna e ad essere 

   a a a    45

44 Stéphane Mallar , ettre a tobiogra i e à erlaine  Ca  c    
392.

45  a     ca   fi   a    a     a  
   a        R c a  ll ann, scar ilde, cit., p. 407).
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 acc  a    ac
a a a  a a

Paola Car agnani*

a    a a a       c a   -
fica  a  a  c  Ma c  Ga c  a  a 

a a  c  a Occ       c  
comincia ad apparirci altro, a rivelare una profondità immaginativa che 

a   a c ca c a  a a   fi    a  
 c  a a a  a  a 1 R     

Ga c  a c   ca    a  c -
    a  c  a    2 
c a a   a  c  a  a a  

le funzioni, riorganizzando i dati e le articolazioni del vecchio ordi-
 a a  a a   a c  a  a 

a      a  a     
   c   a a     a  

a a  c a  c   a a  a  a -
co ineliminabile del fenomeno religioso, spogliato di ogni contenuto 
dogmatico e trasformato in esperienza personale del sacro. Tenteremo 
di mostrare come questa moderna esperienza del sacro trovi una for-

a ca  a a  a    c fic   
a a  c   a  a a   a  
acc a    a a    a a a a  a a 

  fi  c  a  a  a  a  a a a

* Università di Torino.
1 Marcel Gauchet, l disincanto del ondo  na storia olitica della religione, Torino: 

Einaudi, 1992, p. 297.
2 Ivi, p. 10.
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or a ione e ini ia ione

a     acc  a   fi  a a c -
lare modalità di rappresentazione narrativa ancora profondamente radi-
ca a a a  c a  c  a    a a  

a a c a    c  a  a a a  
e nordamericana. In ambito anglosassone questo tipo di racconto vie-
ne chiamato co ing o age stor , con riferimento, essenzialmente, alla 
sua più nota espressione nordamericana e, per estensione, a tutti i tipi 
di storia ad essa assimilabili. In Italia invece, queste storie sono gene-
a  fi  acc   a  a  a a  

dunque, a un modello narrativo interamente diverso, tanto per la sua 
a a     fica  a c  a a  

 a   a a fica a  a a  c   c  
di una serie di problematiche storico-culturali comuni a entrambe le 

 a a  a  a  c  a  a a   
c  a c fic  P     a    

a  a  a c  a  a a a c  M  c  
  a   a  a a ca  a 3 

  a  M  c  a   a  c c a 
come una modalità narrativa e simbolica più arcaica, antitetica a quella 

a a  c  c  a   a  c 4 In un altro sag-
gio dedicato alla crisi del romanzo di formazione, Moretti abbandona 

a a  a a     ca a  c  
a a  a ca  ca c  a O   c  -

terminerebbe da una parte una tardiva rielaborazione del romanzo di 
a   c  a  a   a   a a a 

la svolta modernista.5 a  a a  a a  a a 
decisamente più rilevante e produttiva, nella misura in cui mette in luce 

 a   a   a   a  a  c   
a c   a  a    a a   c  
facendo riferimento a strutture più antiche, si elabora arallela ente al 

c   a   a  a ca   -

3 Franco Moretti, l ro an o di or a ione, Torino: Einaudi, 1999.
4 Ivi, p. 48.
5 ., n’in tile nostalgia di e stesso  a crisi del ro an o di or a ione e ro eo  

, in ., l ro an o di or a ione, cit., pp. 157-273.
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a a   a a ca a a   a  acc   a a  
  a a a a a a a c  a c a   fi c

Fra Sette e Ottocento, la grande frattura del disincanto si manifesta 
a fi   a c   a c   -

a     a a  a a  a a  a   c  
c   a    a     c c  c   ca -

c  a  a   a    a -
te autodeterminato che si apre al futuro storico e che in esso cerca il suo 

 G  c  il el  eister  c  a c  M

a a         ca    a   
a  a c a a   a  c a   a  c -

saria perché i nuovi squilibri e le nuove leggi del mondo capitalistico rendo-
no aleatoria la continuità tra le generazioni, e impongono una obilità prima 
sconosciuta. Esplorazione desiderata: perché quello stesso processo genera 

a  a a   a a c  interiorità non solo più ampia che in 
a a  a a   a a  a 6

 c      a a   a  c   
la realtà del mondo, tangibile, immanente, mobile e imprevedibile. È 

   a  a   a    a -
 c  ac  fi a a  a  a   c  

c  c  M  a a a a a   a a  ca a  
 a a  a a c a a  a a  a  a  

     ca   a a a a  a 
a  a a 7 Narrativamente, spiega ancora Moretti, 

questa costruzione simbolica si traduce in una prevalenza di quegli epi-
 c  a a a a c a a ca a   a   -

a   c   fica   a a a a   c  
a a  a c  a   c  cc    a a-

  a   a a a  8 Il risultato è un 
 a a    a     fica  

a  a  c   fica   c  cc   a a  a -
a          a a a   c  

     ca   ac  

6 Franco Moretti, l ro an o di or a ione, cit., pp. 4-5.
7 Franco Moretti, l secolo serio in , a c lt ra del ro an o, Torino: Einaudi, pp. 702, 

707.
8 Ivi, p. 702.
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 c a  a a   a a c   ac  
9 Nel romanzo di formazione, gli episodi subordinati che do-

minano la narrazione corrispondono alle mille occasioni c    
ai giovani eroi e che essi possono di volta in volta cogliere e trasformare 

  a    c  cca   a   
c a  a      c   a a  a 

a a c a  a   a   a a a a 
afi ca 10 Il realismo del romanzo borghese va infatti inteso an-

c  c  c a   c   a     a  
scrive ancora Moretti, fare i conti con la realtà non è una semplice ne-
c  a a a   c   a   a  a  
si costruisce la soggettività degli eroi che con le esigenze del mondo 
imparano a venire a patti, non solo accettandole ma interiorizzandole, 
legittimando il sistema sociale dentro di sé.11   ca  -

 a a   a  a  a   a a   
   a  a a a a  a a  

che aveva investito la forma stessa del romanzo,12 a partire dalla metà 
del XIX secolo comincia a farsi strada un modello nuovo, che attraver-

  ca   a a  c  a  acc  a a 
  a  a  a a  c   a a   

pressante rivendicavano una loro espressione simbolica.
Fra le ragioni che spiegano il declino del romanzo di formazione di 

 a c ca  M  ca a    
delle istituzioni, che viene a limitare lo spazio della cosiddetta società 
c   c  a   c c   c  a  

ca a a  a c a  a a a a  a a a   
inavvertibile. È questo lo spazio privilegiato del percorso di formazio-

 a   a a a   a  c a  c  a a  
eroi un confortevole microcosmo allargato entro il quale liberamente 
sperimentare. La progressiva limitazione di questo spazio rivela le isti-
tuzioni in quanto tali: espressioni di un potere astratto e meccanico, as-

a   a  c    c  a a a  
in violenza ed arbitrio. Concepire il processo di socializzazione come 

9 Ivi, pp. 702-703.
10 Franco Moretti, n’in tile nostalgia di e stesso , cit., p. 261.
11 Franco Moretti, l secolo serio, cit., p. 711.
12 Ivi, p. 707.
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un felice compromesso fra le esigenze della personalità individuale e 
      c     a -

za e alla coercizione di una struttura sociale sempre più rigida, emer-
 a   a  c  a   a a a  a -

coscienza su cui era interamente fondato il romanzo di formazione. In 
  M  ca a a a  c c  c a a 

a  a  a c a a  a c a c ca a -
tro grande fattore che determina il declino del romanzo di formazione. 

cca  a    a       
che mi pare determinante e che viene a spiegare non solo il declino 
del modello di formazione, ma anche lo sviluppo del nuovo modello 

a
  a a a  a  a    a a c -

sapevolezza della presenza di un oscuro deposito di materiali inconsci 
che fonda la determinazione stessa del soggetto in una parte di sé che 

 a   a a a a  a a  a a a a  -
 c  a   a a a a a a  a 

verità capace di trascenderla. È appunto questa ricerca di senso che il 
acc  a  acc  ac   a a    a -
a   c   a a a  c  a a  a a 

sua stessa struttura narrativa, si esprime in termini di sacro. Prendendo a 
 a a   a  ac a  cc a   acc  -

ziazione è fondato sulla rottura netta con il mondo della realtà quotidia-
na, una rottura che nel rito di passaggio instaura la separazione del sacro 

a  a   c     a a a a   cc  
questa rottura è di per sé un evento forte, in termini narratologici un 

c  c  a   a  ca   a -
ca  a a  ca ac       a  c   c -
c a     a  a   c    a 

forma di una successione di prove che, come nel rito di passaggio, strut-
a  a a   a    a a  a a  a 13 su cui 

 c a   acc       a  c  
a a      a a   cca   a  

 a  a contro   a       

13 Cfr. Arnold an Genne , I riti di passaggio, Torino: Bollati Boringhieri, 2012 e Victor 
Turner, l rocesso rit ale  tr tt ra e anti str tt ra, Brescia: Morcelliana, 1975.
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a    14     a cc   
nuclei narrativi che irrigidiscono il racconto in un susseguirsi di eventi 

a   a   c  a ca      
questo percorso dunque, la costruzione del senso non è più una progres-

a ac   c c a a a a   a 
si condensa invece entro una serie di momenti isolati e puntuali: nuclei 
narrativi che hanno la funzione di vere e proprie epifanie, manifestazio-

    c   a a a  c a a-
     a    a   a  a

   acc  c  a  a   a c    
riporta la rappresentazione del percorso di crescita a schemi narrativi 
essi stessi più antichi e profondamente radicati. In questo senso, appare 

 a c a  a  a a a fia a    c  
c  a  a  ac    status passa appunto attraverso 
a a a  a a a  a   a  a  c  
 a a    c    a  a    a  

   ca  c      acc  a  a a 
a  a a  a a a     a   
formazione si era elaborato entro quella che Moretti ha chiamato la for-

a  a fia a 15 una narrazione assai più rigida e semplice di 
a  a  c a  a a  a  

a   ca    a a    a

Innocenza

a c a  ac a a a a a   O c   a a a 
   fica  a c a a    a-
a a    a a a  c fica  a -

c a  a  fica  a a a a   a a  
della personalità adulta e terreno fertile da coltivare per dare vita a un 

    a a  a fi a  a  ca a -
zava tuttavia anche tutta una serie di immagini antitetiche, legate alla 

14 Franco Moretti  n’in tile nostalgia di e stesso  c    a   a  
 a a  a   a   a   fi     a ca c  -

niziazione rispetto a quello della formazione, viene ripresa qui da Moretti in relazione a quella 
ca a   c  fi c  a  a   a  a  a a  a a 

a  a c   a  a fi   acc  a
15 Franco Moretti, l ro an o di or a ione, cit., pp. 206-207.
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nostalgia di un tempo mitico delle origini strappato al divenire distrut-
   c   c a a a  a a  -

canto e dal radicale antropocentrismo su cui si è costruito il progetto 
stesso della modernità. In una regressione simbolica del terreno su cui 

 ca a c  a a   acc  a  
abbandona dunque la gioventù degli eroi del romanzo di formazione, 
che della modernità era stata per alcuni decenni il concreto segno sen-

   c c  c   a a a  a a a a a  
simbologia.

Modello di riferimento della nostalgia che si cristallizza intorno alla 
fi a  a      acc  c    a a  

a  a  a c    a   c -
a  c  a   a  a a  c  a    

perduto ma mai dimenticato. Fra la seconda metà del XIX secolo e 
i primi decenni di quello successivo, lo sviluppo della grande stagio-

 a a a  a a  fica a  c a a a 
T  G    a  acc  a    a  -

 c  acc     a  c  a  -
spetto a una società adulta disincantata, ostile e insoddisfacente. Ma se 

a a   c  a   c   acc a  c  
 c c a c  a a  c   a a ca a   

tipo di narrativa, che ha prodotto quelli che sono diventati i più grandi 
c a c   a a   a  a ca    c  c -
traddizioni: portando gli eroi in mondi ignoti, spesso fantastici e sot-

a   c c  a  a a  a  a fia a 
 a a a a   a ca  a a a   c  

 c  a  ca     a  
a fi  a a     c   a a  a  

quotidiana, riconciliati con le sue esigenze e metaforicamente cresciu-
ti.16  acc   a  a c  a a c a a  a c  

a a ca a a a  cac a  c  c  
— appena oltre i cancelli del giardino, nel momento in cui lo sguardo 

a  a a  a   a c  c    a -
tro a guardare con nostalgia alla propria infanzia perduta.

16   a a a  a   a a a c  a a  -
fondamente ambivalenti, di cui eter an  a  c   fica a a a a 
fi a a c ca  a  c    c c  a
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Radicalmente eluso dalla narrativa per ragazzi inglese, il nesso teo-
logico del paradiso terrestre e della prima colpa si elabora invece com-

a  a  a a a a ca a  a  a a a  
a ca a  a   acc  a  a c a co-
ing o age stor  a   a   c   

c  c    c     c   a a  
persecuzioni religiose in Europa, è profondamente radicata nelle origini 
stesse della cultura americana. Terra benedetta che non conosce il male, 

 a a  a  c c a  a ca  -
ca bianca concepisce se stessa come una cultura radicalmente nuova e 

c   c   c  a a a a  a a a c a 
europea e le immagini ereditate dalla tradizione cristiana si caricano di 
c     a a ca ca  a ca a   -

c  a    a    a c  a c  a 
qui una caduta attraverso la conoscenza, che implica necessariamente la 
c a  a      c  c  a  a  c  a  a ca-

a  c a  acc a a a a   a    a c  
a c     a  c  c  c a  -

ler, è sempre sostanzialmente innocente.17 Così, in quello che è forse il 
 a   a  a ca  c   a  a  

ac  a c     a  fi   c  a a  c a-
pevole di essere parte di essa ma allo stesso tempo testimone esterno, 

 a  a a  c a a a a a a a a -
ca  c  a a  a c a  a fi a a  c a a

 a  c  a  a  a  -
 a c a  c    a   c c  a a 

a fi 18 a  a   cc a  a c a  
   acc  a   a  c   a-
 a c a ca ac    c a a a a   

a    c a  a ca a   a a c  a  -
mentando. Il primo di una lunga schiera di eroi adolescenti che a partire 
dalla seconda metà del Novecento vengono a popolare la coming-of-a-
ge stor  a ca a    acc  a     a a  

17 Leslie ie ler, e e o  nnocence in , o  n nder  ssa s on t  and iter-
ature, London: Eyre & Spottiswoode, 1963, pp. 251-291.

18 dolescence   a   c  a ca  a  a  ca    -
a  a a a a c  a c a c  a  c fica a a  a 

a a a
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che lo vedono declinato nella cultura occidentale), è il protagonista del 
c  a   a   a   a a a 

a a a    a 19 della socializzazione borghese, 
   catc er in t e r e che dà il titolo al romanzo, il ragazzo in 

  a  a

  c  a     a   a     fi    
a  a  T a     a   a      a  

 c     a       c a  c  a   a  
   a   ca c     a      c    a   

  a         a   c   
from somewhere and catch  T a  a    a  a      ca c -

    a  a     c a   a      a   
to be.    c a 20

C  a a a a  a a   a c   c  a-
zione della co ing o age stor  è dunque necessariamente bloccato 

a a a fi a  a a      
c  a c c a ac a  a c a  a a  acc a a  
a a   a  c a   c   c   
c c a  a  acc  a   c  fica a  
meno a quella che era la funzione essenziale del rito, volto a condurre 

a   a a  a c  a a  M  
ca  a a a  a c    a    

  a a   c  a a  a  a c c -
ne arcaica di un tempo ciclico che fondava la rigenerazione periodi-
ca      acc  a  a 

 ca a a a  c a a c c a a ac -
sita dagli eroi nel corso della loro avventura e metaforicamente segnata 

a  c    a  c c a  a a a c a  c  
 a fi a   a a cac a c a  a a -

   a a   a a co ing o age stor  americana, 
  a a a  a   c    a c  

a a  a a ca a     a a  
fi a  a a a  a a     

19 one     c  a  a  acc   fi    a  c   
fi a

20  a  alinger, e atc er in t e e, London: Penguin Books, 1958, pp. 
179-180.
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 a  c   fi a  a    c    a 
   a  c a    T  a   
a c  c     a  a a  a a  c  

c c   acc        a  a   
   a   21

Redenzione

Ma a    a   a   a ac c  
a ca ac   c  c    a  -
a c c a     a  a a   a c   a  a a  

a B a  a    a  c    c  
 a a a a a a   a  a  a   -

a  a  a a ca a a  c    
a  a a ca fi  c a a a  a a c  a a 

della coscienza morale: la capacità, che crescendo si deve acquisire, di 
distinguere fra varie alternative e di fare delle scelte. Il percorso degli 

  acc  a   c a   c  c   
nel momento stesso in cui comincia la loro caduta nella conoscenza. E 

a a   a  a fic  a c a  a  a ca  
a  a    acc  a a  a   a  a 

una forma di rinascita capace di dare un senso a un percorso di crescita 
fi a  c a  a cac a c a     a a

a a ca  a a   a  a a  a a a a-
 ca a a c a  a  a a   -

 a a c  fi a   c  c       
c  T a a  a a a  a a  a c ca  

un ideale del bene catalizza il bisogno di una dimensione trascendente 
a  c   c a  a  a   ca  a  c  

c    a   a   a c  c a  Pa  
a   c  a   a    ca a 

    a a a fica c  a   a 
ca a  C  a a ca  c   c a   c  -

a     fi    c a a a a a a  
c     c a   a c   acc a a   a -

re) sembrano potersi spogliare di ogni legame con la civiltà. Letteral-

21 Ivi, p. 220.
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mente riportati a uno stato di originaria innocenza adamitica, vivono 
 a c a  a ac  a a  fi    a  a  
  a    acc a c

  a      a  c   a  a     a    
backs and look up at them, and discuss about whether they was made or only 
just happened. Jim he allowed they was made, but I allowed they happened; I 
judged it would have took too long to make so many. Jim said the moon could a 
laid   a     a a     a  a  a a  

 ca    a  a   a  a    c   c     
used to watch the stars that fell, too, and see them streak down. Jim allowed 

   a  a      22

 a a  a fica a   a   a  
 a   c  a    a   c   c  

 c a  a a a  a a  a c  a a a  c  a 
a  a    a  fi   a  c  c a   ac-

c  a   a a a c   a a a   a  
e da tutti i suoi mali: il bambino che cammina sul bordo della strada, con 
le macchine che gli sfrecciano accanto, canticchiando fra sé la canzone 
c   a  a  a fica  catcher   a  ca-
c  a  c    23 — e soprattutto Phoebe, la sorel-

a a c   a a a a  a a   a-
 a  a   P  a a a  a a  a a  a 

a  a      fi  c  c c   acc  
a a a C a  Pa   a    a a 

che per un attimo sembra potersi riaprire. B   a   a   a 
bastard. In b c ets   a   G  acc a 

All the parents and mothers and everybody went over and stood right under the 
   ca      a      a    

stuck around on the bench for quite a while. I got pretty soaking wet, especially 
 c  a   a     ca      a  a  a   

a sudden, the way old Phoebe kept going round and round. I was damn near 
a     a  a    a          

It was just that she looked so damn nice, the way she kept going round and 
round, in her blue coat and all. G     c   24

22 Mark T ain, e dvent res o  c leberr  inn, London: Penguin Books, 2003, p. 
122.

23  a  alinger, e atc er in t e e, cit., p. 121.
24 Ivi, p. 219.
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Comun denominatore di queste epifanie è la manifestazione di qual-
cosa che appare radicalmente svincolato dalle distruttive dinamiche di 
scambio che regolano la realtà quotidiana della socializzazione: qual-
c a c  c  a  a a a      

a a    a    c   a a a  
   a fic   a  a fi a c  a   

 c  a c      P    c   
a    a a a    a 

a a   a a  a a a a     a-
zia che poi svanisce, inghiottito dal tempo che ricomincia a scorrere, 

a    c a  c  a   fi a  a   acc  
   a  a  a   a   a   P    

 a   c a  acc a  a fi  a a a -
a  c    a  a a   a   a fic  c  
a    P    acc  a a   a a a  

 c  c  a   a a a a a c  a a
 acc  a  c c   c a  a a-

a  a    a   c fic    
 a fi a  C   a  a  a a 

a a   ac fic   c    acc  a a   
a  c c    c   a     c   a-

a  a a a  a a  ignore delle osc e a capire 
che il male che sta trasformando la loro splendida avventura in un gioco 
a  a ac   a   c    c a  a -

a c    cc  a    a a a  
 a a a a a a    M c  c  

   a  a   c   a a  a  a 
consapevolezza del prezzo che per questo dovrà pagare:

The light was unearthly. The Lord of the Flies hung on his stick like a black 
a    a    c a  a       -

ing replied. Simon turned away from the open space and crawled through the 
c    a         a  a    

  ac     a    a      
a  c      a     a   
never stopping. The usual brightness was gone from his eyes and he walked 
with a sort of glum determination like an old man.25

25 a  Gol ing, ord o  t e lies, London: Faber & Faber, 1993, pp. 160-161.
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La salita al Calvario di Gesù diventa qui la dolorosa discesa di Si-
mon verso la spiaggia, dove gli altri ragazzi sono riuniti nel cerchio 
sinistro di una danza rituale dentro cui Simon precipita e muore, barba-
ramente ucciso da una folla di bambini che hanno voluto credere che lui 

 a a    a  c c  c  c  c  a  
 a a  M  a c   ac fic   fi  c c  c  

per un attimo a bloccare il tempo della storia, a volte anche a illuminarla 
  a c  a fica  c  a a a c  a   

a fi a  c    a a    a  a  c   
  a a   a a  a a  c  a fi a-
  a ca ac     ac fic  c c

a a c a a  a a   G  a c c  c  a -
c a a a a a  a   a   -

te del riferimento del racconto alla tradizione cristiana. Traducendo il 
senso di disperazione che caratterizza non solo i personaggi più espli-
citamente cristici ma anche, in maniera più generale, i momenti più 

c   c  a  a    a a   G  
è la misura stessa della solitudine degli eroi di fronte a se stessi, della 
radicale alterità di una dimensione trascendente che un mondo dispera-
a  ca a    c   c c   a -

  fi a acc

a notte osc ra della coscien a

ore di tenebra   a    c   ca a   
 a a  cc   a a   a a   

  a 26 Punto di riferimento essenziale per 
 cc    acc  a  a c  c  -

nesauribile riserva di archetipi, la novella di Conrad si costruisce at-
a    a  a   a  a a 

esotico, parte integrante della tradizione della letteratura per ragazzi 
 a  a a   acc  a  a c c  

26  a ca a  a  a   a  M    a  
un altro testo di Conrad, iovent , la meno celebre novella che accompagnava Cuore di te-
nebra nella prima edizione in volume del 1902 ( n’in tile nostalgia di e stesso , cit., pp. 

  a a  a c a fica a  a a  c   a  a a c   
un modello di sviluppo fondato sulla continuità del vecchio modello di formazione, dove non 
trova posto la rottura radicale di ore di tenebra.
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        acc  a a Cuore di 
tenebra  a  a a a ca  a   -

a ca   a  a c c a  a a c  
coloniale che essi veicolavano.27

  ac  a c a  a   Ta  Ma  acc a a 
un piccolo gruppo di amici, designati simbolicamente attraverso il ruo-

 c a       ca   Ra -
re), la storia di un viaggio in Africa fatto in gioventù come capitano di 

a ca  a  a a  a a c a a c c a  
a  a ca a c a   fi  a  a a-

ta dalla complessa rete simbolica della luce e delle tenebre messa in atto 
da un primo narratore, che emerge anonimo dal gruppo di amici riuniti 

 ac   c   acc   Ma     a a  
ca a         a a  

a a a a  28  a a a a   a  a -
c a   fi   a    a  Ma  a  c  c   
c c  a  a   a    a a  a 
luce della memoria della grande avventura coloniale che da lì è partita, 
c c   a  a    a  a   a a  

  ac  fi        a 29   
a  a  Ma   a      a  ac    
a 30 le prime parole pronunciate da Marlow vengono immedia-

tamente ad oscurare la luce della civiltà evocata dal primo narratore, 
a   acc  c  a  a a a  a ca  c   -

a  a ca   a    c   c   c   a 
della civiltà stessa.

Percorso volto a rivelare la verità profonda e oscura che si cela sot-
 a fic  a c c a  a a   a a  -
a a a a  a  a  c a a a a -
 a   Ma   a a  c c a   c c   

   a B a 31  acc   Ma   a c a c  fi  a 
 c   c  ca ac   c a  a a  fica  c  

27 Cfr. Andrea hite, ose  onrad and t e dvent re radition, Cambridge: Cambridge 
University Press, 1993.

28 Joseph Conra , ore di tenebra, Torino: Einaudi, 1999, pp. 2 e 8.
29 Ivi, pp. 6 e 8.
30 Ivi, p. 8.
31 Ivi, p. 14.
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a c  a c c a a   a  a a  
a c  a B a  a   a   a c  

c  a   a  ac a  a  a a-
a a  c  a   Ma  c   c fi a -

ramente nei termini di una dolorosa esperienza esistenziale che, come 
a  c a   c  a c a a   a  a  

a a  a a a   a acca  a a  a a -
 a a a  c   c  a a   c   

fica    a 32 a  a a c   c a-
  a a  c  a  G a  a C c

  c   a  c    a a  a a c  a a 
 c a a  a a a a a  P  a a  a    

altri teologi mistici chiamano questa contemplazione infusa raggio di tenebra 
 c  a a a a  c  a a a   a a a a a  -

lettiva e particolare.33

 c   Ma  a   c c   a a  
c c a a ca  a  c   a c  a a  fica a-
mente, nella stessa formulazione paradossale. G  a   a  

  a a  a   c a     c  a -
c a     a      a  

  a     a c a  Ma  a   a c -
a   a    34 Proveniente dalla scoperta della 

a a  c  a  a  c   a a  a a a c  
della coscienza, la conoscenza a cui approda Marlow al termine del suo 
viaggio inverte i termini del percorso mistico, dove è invece la luce of-

a a  a  ca  a a a   a   ca   
si tratta di una rivelazione che supera i limiti della ragione, aprendo al 
di sopra o al di sotto di essa uno spazio trascendente che la illumina: 

 a   a  a  c  c  a  a a a  
  a  a c c a   a a  c c  P a  a  

32 Giovanni ella Croce, Notte oscura  R a   OC      -
c  c     a a a    a  c   c c a   a a a   
c  a a  a a    c  a a  a a      a  
  c    c   a  ac  a a  a  c  a c a  c c a  a 

a   c   a  a a   acc a  a a a ca a  c   
sue gambe (p. 95).

33 Ivi, pp. 128-129.
34 Joseph Conra , ore di tenebra, cit., p. 16.
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in un qualsiasi principio superiore, il raggio di tenebra della rivelazione 
a a  acc   Ma   a B a ac  a  -

a  c  a   a 35  a   a a  
 a  a    c a   a c  a  a a  -

c a a  c a  a a  a c  a c     
very clear.       a   36

Al suo arrivo sulla costa africana, la prima percezione che Marlow ha 
della presenza coloniale è quella di una routine a   -

 c   c      a  c -
a    a  a  a   a  a a   

 a    a G a  37 Sullo sfondo della 
radicale alterità della natura africana, i segni della civiltà si trasformano 

 a fic  aca c      a a      
     a  a     a a  

a a c a  a   a c  ac     a -
 ac c 38 Topos a ca ca   a a  

che fa da sfondo alla farsa della civiltà ingloba qui tradizionalmente 
a a  c a a  a c  a ilderness  c  fica 
a  a     a  a  a    -

fica   a a  ca a  ca  a a -
mediatamente disinnescati dal diverso tipo di relazione che il racconto 
istituisce con il polo opposto della civiltà. È infatti proprio la ilderness 
a rivelare la sordida assurdità coloniale e, viceversa, attraverso il con-

 c  ac    a a  c a   a ilderness stessa 
a ca ca       a c a a  a   a  a  a  
a a   a  a c   a  a c a a  a   

c      a c   c  a  a -
 Ma   a   a a  ac 39 Comincia qui quel 
c   c a  a c a  c  a  -
a  a a  a  a ca a   fica  a a  

trasformandola prima nella manifestazione di un senso impenetrabile, 
c c a  c  a  a  a  
a   fi  a a a   a  blan  s ace di uno 

35 Ivi, p. 14.
36 Ivi, p. 16.
37 Ivi, pp. 34-36.
38 Ivi, p. 36.
39 bide .
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35 Ivi, p. 14.
36 Ivi, p. 16.
37 Ivi, pp. 34-36.
38 Ivi, p. 36.
39 bide .

317Il racconto d’iniziazione

a  c c  c  a a a a  ca  afic  a c  
queste si riempissero dei colori degli imperi coloniali.

La prima parte del percorso di Marlow lo porta attraverso quella 
che si è immediatamente annunciata come la farsa assurda della civiltà 
c a    a  a  a    a 40 at-
traverso le stazioni commerciali della Compagnia. Segno dominante di 

      c  ca a a    a  
di oggetti desueti, relitti della civiltà che testimoniano concretamen-
te della sua sterile nocività — una nave francese con la bandiera che 

a   a a  c  fi   a c  
a ca a a a a a   a c  a  ca  
a  a   ca ca    a a 41 Anche i numerosi agenti incon-

trati da Marlow nello sfacelo delle successive stazioni coloniali sono, 
    a c  c   a a    

 a a  c a   a c  M fi  c  
    a a  c  a    a 42 uomini che 

 c  a   c   a  a  a   
else — as the philantropic pretence of the whole concern, as their talk, 
a    a     43 ca c a a   

 a  a    a   cc   c  
 c a a  a  a  a  a a  

 a   c   a  c   a  a 
Compagnia non rivelano altro che il vuoto della pulsione, catalizzata 

a  cc   fi  c a       a  
 44

 a ca ca a a a c  a a   -
a  a c a c   a a  a  a a   

  c  a  Ma  a ca   a a 
a  c a  c    c a a   c  c  a acc -

  a   a    a c  a  a    a  
c c  a  45 a   a   a a 

parte degli altri agenti della Compagnia. Un giorno, sente raccontare 

40 Ivi, p. 40.
41 Ivi, pp. 38 e 42.
42 Ivi, p. 78.
43 Ivi, p. 72.
44 Ivi, p. 68.
45 Ivi, p. 76.
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Ma   a a a  a a a  C a  c  a a  
ca   a   c a  c   a  a   c  

a a    a  a a   a  a  
ridicolo avamposto della civiltà.        fi  

 acc a Ma

It was a distinct glimpse: the dugout, four paddling savages, and the lone white 
man turning his back suddenly on the headquarters, on relief, on thoughts of 
home — perhaps; setting his face towards the depths of the wilderness, to-
wards his empty and desolate station.46

a a a a  a a fica a  a a  
a a a  ca a ca ca  a  a c  

gone native, che ha scelto la ilderness, a  a  c  a 
a  a a   a c  a c  Ma  a a  

 ca ca    fica     a c  c  
a  a   a  a  a ca a fi a  cca a 

a     a  a    a  
di Marlow diventa, consapevolmente ed esclusivamente, il viaggio ver-

     fi  c  a ca a a a a  a a  
 a  c     a        

a 47

 a   a     a   a  ac-
conta Marlow:

   a   a c a   a  a  a    a c  
 a   a   T  c a  a  c   a    

c     c     c     c   
    c   a  ca     a  a  

c    ca    a      fi  a   
those ages that are gone, leaving hardly a sign — and no memories.48

Nello spazio archetipico del cuore di tenebra esotico la ilderness 
  c  a    c  c  a c  cc a   a a 
      a  c  a a  fica a a 

ca   cc a   a a  a c  accus-

46 Ivi, p. 98.
47 Ivi, p. 18.
48 Ivi, pp. 108-110.
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tomed     ac    a c   a -
a  a   a  a a a  a c a   

a  49 a  a  a 50 questa cosa che Marlow 
 a a  a a  a c a a    a   a 
 a  c  a a  a ca  a a  a   a 

forza trascendente. È qui che si opera il primo fondamentale passaggio 
di superamento della coscienza nel percorso di Marlow: nel momento 

  c   c  a  a a a   a  a   
a ca   a   ca a  c c      a  

ac   a     a  a ilderness  a  
suspicion of there being a meaning in it that you — you so remote from 

   fi  a   c  c        
c a   51

Al richiamo della propria ilderness Marlow resiste facendo appello 
a a c  c a a a a  52  a a    

  fi      Very well; I hear; I admit, but I have 
a voice too, and for good or evil mine is the speech that cannot be 

c 53 a a  a  a  c  a a 
consapevolezza della propria alterità interiore deliberatamente sceglie 
di far sentire la propria voce. Ma dove sta questa voce? Non nei principi 

a   c  c   a   a     a  
 fi   a 54  a a a routine del lavoro:

     a   a  a  a a c       
Fine sentiments, you say? Fine sentiments be hanged! I had no time. I had 
to mess about with white-lead and strips of woollen blanket helping to put 
a a    a  a   T  a  ac    

these things to save a wiser man.55

c a  a a ca  a a  ca a   a  
  a a  a a c c a  a c    c a c   

fi  56 a a a a a  a  R ca  c  

49 Ivi, p. 110.
50 bide .
51 Ivi, pp. 110-112.
52 Ivi, p. 112.
53 bide .
54 bide .
55 bide .
56 Ivi, p. 88.
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a     a   a  a c     
 a fica a c c a    a   fic  c  
    a  a a  a    

c  c 57 Se questo basta a salvare Marlow dalla propria il-
derness   a a  a  c  c   c    

 ac    ac  a      58 
P     c a  fi a   c  a  c a  -
la propria ilderness ha invece ceduto.

T  a    a  a c  c  Ma  a a  c  
 a  a  ac  a   a    a    a  

 c   c  a a  c  c  a      -
a  c    a  a   a   a    

  59 Prima testimonianza della voce di Kurtz è un rapporto 
c   a c    a  a c  a a  

 a   c  a    a   -
c    fi c a   fic     a   

   a  c    a  a  B c 60 
a fi   a    a a c a   a  c  a  

a a  a a  a  a    a    
a a     a   a  a   61 
Ra   a  c   a  a a   c  
 Ma  a c    a  c    a c  

ca    a   a  a  a 62 che è la te-
a    a a    c  a a a c  a 

formare,63 quella della civiltà stessa. Il rapporto tuttavia, non si riduce 
al disvelamento del rimosso contenuto nel poscritto: in questa prima 

 a c    c  a c  a c   c  c    a  
a  c  a      fi   
 a  a a c  c  c  c a Ma  a   

 acc   ca c a c  a  a c a 64 

57 Ivi, p. 104.
58 Ivi, p. 120.
59 Ivi, pp. 148-150.
60 Ivi, pp. 156 e 158.
61 Ivi, p. 158.
62 Ivi, p. 148.
63 Ivi, p. 156.
64 Ivi, p. 14.
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61 Ivi, p. 158.
62 Ivi, p. 148.
63 Ivi, p. 156.
64 Ivi, p. 14.

321Il racconto d’iniziazione

Piena di tutte le contraddizioni della civiltà a cui appartiene, la voce 
  a  c  a a    pulsating 

stream of light 65 c  c    a  a    
 a  c  c  Ma  a fi a a c a   a c   

a a    a   a    66

a a a  fi ca    a     a 
  a  c a   c  a  a a ca -

a  a  a  a a  a   a  ca      
con un braccio alzato in segno di comando, gli occhi spettrali e la bocca 

a a ca a  a a   ac  a    a  
a   a  a   a  a   a  a     67 
        a   a-

c  a a ca a a a    Al con-
a       c  ca a   a   a   

him — some small matter which, when the pressing need arose, could 
     a fic  c  a    a -

fica    a  68     a c  c  
la ilderness c    69  a a  c 70 
 a a  71 razzie, indigeni adoranti, teste umane impalate 

 c  c  c c a a a ca a ca
  a    c  Ma  c  a a fi  a  a -

a   a a a c a   c    c    a -
che, del semplice ritorno del rimosso tradizionalmente incarnato dalla 
fi a  a c  gone native: un vortice oscuro di desideri, intenzioni e 
concezioni contraddittorie.  c   c  a c   a  

    a  c a Ma

 T  a    a  a   a   a  a    
The shade of the original Kurtz frequented the bedside of the hollow sham, 
whose fate it was to be buried presently in the mould of primeval earth. But 
both the diabolic love and the unearthly hate of mysteries it had penetrated 

65 Ivi, p. 148.
66 Ivi, p. 150.
67 Ivi, p. 188.
68 Ivi, p. 182.
69 bide .
70 Ivi, p. 196.
71 Ivi, p. 156.
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fought for the possession of that soul satiated with primitive emotions, avid of 
lying fame, of sham distinction, of all the appearances of success and power.72

 c    a c    ac    
c   a c    a a Ma    fi a a-

 a a a a a   c   a c  a  
a   a  a c a      c     
    73 in una dimensione che trascende radi-

ca  a a c c a    fi   c  
a  c  c a  a a Ma  B    a  a  B  

a      a     a   a  I 
   a   a 74

a  a a  a a   a  c a a c   
a    a c    a a  a  c   a 

a  a a  c   Ma  a  acc   
ca a   c   a  a ca ac    

il proprio cuore di tenebra, e di giudicarlo. È questo che fa Kurtz subi-
 a    a     c  -

 T   T  75  a  a   a  a   
76 dice Marlow, che riconosce in queste ultime parole pronunciate 

a  a    a       a 77 
una vittoria morale:

 a    a   a   c   a       
 a    a    a  a  c     a    

candle, but was wide enough to embrace the whole universe, piercing enough 
 a  a   a  a  a    a   a      

a   T    a  a a a  a 78

   c  a    c  a  
Ma   a   a  c  a a a a a c c a 

c  a  a acc a  a a c   a a a    c  
a   Ma  c a      a-

72 Ivi, pp. 214-216.
73 Ivi, p. 222.
74 Ivi, p. 210.
75 Ivi, p. 218.
76 bide .
77 Ivi, p. 220.
78 Ivi, p. 222.
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 a 79 che ha vissuto tutte le illusioni e le disillusioni della civiltà 
  c  a ca      c   a c  

radicalmente, perché se Marlow ha riconosciuto la propria ilderness, 
 a a   a  c a     a   a  

c c   a  ac   a  80 di non perdersi nel pro-
prio cuore di tenebra e di restare nella luce ingannevole della coscienza. 

 c  a   Ma   c c  a a c   a  
che solo Kurtz poteva pronunciare, con quel giudizio sulla propria ani-
ma folle che nonostante tutto riesce a formulare.   c  
Ma  a          a  ca   
had conviction, it had a vibrating note of revolt in its whisper, it had the 
a a  ac   a  81 È questa la fede nella possibilità 

  a  c   a c c a  a   essere 
a a a a a  fica a          
 a ca ac   c c  a a   ca   c   -

nebra che è allo stesso tempo altro da sé e parte di sé, la coscienza tro-
a fi  a a a a   a fica  P a a  a a  

   c   c  a   fi  a  c a 
del mistico, la notte di Marlow lo riconduce dunque inevitabilmente a 

   ca a    c a  -
a  a c c a a         

  a  c   a 82

Se questa conoscenza di se giunge troppo tardi per Kurtz, attraver-
   a   a a a Ma  c  a a c   

c  c   acc a   c ca  a a  
testimoniando che essa è tale e che la verità sta altrove 83 Tornato in 

a  a  a c c a a a Ma   
a  a c     a a c   c  a     ac   

a a    a   c 84 impossibile da dire anche alla 
fi a a a    c       a    a 85 

a fi    a       a a a  

79 Ivi, p. 156.
80 Ivi, p. 222.
81 bide .
82 Ivi, p. 220.
83 Giuseppe ertoli, Introduzione a Joseph Conra , ore di tenebra, cit., p. XXXV.
84 Joseph Conra , ore di tenebra, cit., p. 224.
85 Ivi, p. 244.
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Marlow confrontava se stesso con la vittoria morale del giudizio pro-
nunciato da Kurtz e    a  a  a    
have nothing to say 86 È allora proprio di fronte a questo blocco della 

a a c   c   Ma   a acc  a fi c a a ca-
pacità del linguaggio di trasmettere, nonostante tutto, la verità, e nella 
lotta costante che il racconto ingaggia col linguaggio stesso, segnalan-
done i limiti e aprendo nelle sue incertezze, nelle sue elusioni, nella 
moltiplicazione degli aggettivi enfaticamente vaghi, nel ripetuto richia-

 a  a  a    a   a   a   
 a 87  a   a c    acc a a 

soltanto sulla soglia della coscienza, là dove un raggio di tenebra sorge 
a illuminarla dalle sue profondità oscure.

P   a a  a   a    acc  a-
zione, ore di tenebra c c  a a a   a a    
adulta alle soglie di una rottura con le modalità tradizionali di rappre-

a  a  a a c  a a a ca  
   a  c  a a a    

a  c  a c  a  a c c a a c  a  a 
a     acc  c   c a a  

alla costruzione del senso, per quanto provvisorio e ambivalente esso 
sia. È a mio avviso proprio in questa doppia capacità di espressione e 
di contenimento che questo modello narrativo trova la sua forza di radi-
camento, aprendosi al grande sviluppo novecentesco e contemporaneo. 

    ore di tenebra è rimasto un testo di ri-
 a   a fi a   a a a -

 c ca  fi a  a   c  a  a  a  
a  c  a a a a   a a c  a  
a c c a  T  a    a     a   

knew it.  a  c      a  C   a  
 a  c    a   c 88 T a a  a a a  -

ca    c  c  c a ca a a a a   
a    a a   acc  a  cc    

rassegnano più, continuando a cercare una forma di redenzione più lu-
a  a fica  ca ac   a   a a fi   c a 

86 Ivi, p. 222.
87 Ivi, p. 208.
88 bide .
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di contenimento che questo modello narrativo trova la sua forza di radi-
camento, aprendosi al grande sviluppo novecentesco e contemporaneo. 

    ore di tenebra è rimasto un testo di ri-
 a   a fi a   a a a -

 c ca  fi a  a   c  a  a  a  
a  c  a a a a   a a c  a  
a c c a  T  a    a     a   

knew it.  a  c      a  C   a  
 a  c    a   c 88 T a a  a a a  -

ca    c  c  c a ca a a a a   
a    a a   acc  a  cc    

rassegnano più, continuando a cercare una forma di redenzione più lu-
a  a fica  ca ac   a   a a fi   c a 

86 Ivi, p. 222.
87 Ivi, p. 208.
88 bide .
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che il racconto di Conrad escludeva radicalmente dalla soggettività del 
suo eroe. È questa ricerca perennemente insoddisfatta e nonostante tut-

 c a  a a c   acc  a  c a  
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c  c a afic      a a  

a c c a a  a  a a   a a a a a a   
  a a a a 
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Abstract406

co i e di Pierre Corneille a a vida es s e o di Caldéron de la Barca a acbet  e a 
s o  li e it  a  a a

This essay is focused on the interplay of connections and analogies between the 
P a c    ca  a   a      c  

ntigone   Bacchae a  a  rogs and eace, against the back-
    a  a     a  a a  c   a  

a  M  a a   ’ill sion co i e by Pierre Corneille, La vida es 
s e o  Ca   a Ba ca a  a  a es eare’s acbet  and s o  li e it.

Massimo a, Pantopolion ton politeion. Pais corruptos, m es perversas, filhos 
parricidas  filosofia e teatro em torno da democracia entre Plat o, Arist fanes e 
o fantasma de Édipo

 a  a a a  c   a a   cc   c c  a  c -
cettuali tra il racconto platonico sulla ciclica decadenza dei regimi politici ( e bbli-
ca     a a a   c  a a   c c   a  
c a  a a  di o re sofocleo e nelle vole aristofanee.

This essay addresses the question of the Sophoclean (Oedipus rex) and Aristo-
phanic ( e lo ds) loans in the Platonic representation of the so-called myth of the 
decline of the Ideal City as narrated in books VIII and IX of the e blic.
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